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Cos’è la RNO 

Una Riserva Naturale Orientata è un’area 
naturale protetta in cui sono consentiti 
interventi colturali, agricoli e silvo – pastorali 
purchè non in contrasto con la conservazione 
degli ambienti naturali.  
Al contorno delle zone di Riserva (zona A) è 
individuata un’area di preriserva (zona B) a 
sviluppo controllato, al fine di integrare il 
territorio circostante nel sistema di tutela 
ambientale. 
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Specie vegetali protette 

Limonium bocconei 
( s p e c i e e n d e m i c a 
circoscritta a Ustica, 
Favignana, Levanzo e 
Palermo) 

Lentisco Sparzio Euforbia 

Altre specie vegetali protette sono la Crithmo – Limonietea e l’Alaterno 



SIC e ZPS 
Una parte considerevole della RNO è sovrapposta 
al SIC - ZPS 

Il sito di interesse comunitario o sito di importanza 
comunitaria (SIC), in inglese Site of Community 
Importance, è un concetto defin ito dal la 
direttiva comunitaria n. 43 del 21 maggio 1992, 
(92/43/CEE) recepita in Italia a partire dal 1997. 
In ambito ambientalistico il termine è usato per 
definire un'area che contribuisce in modo 
significativo a mantenere o ripristinare un particolare 
tipo di habitat e/o che contribuisce in modo 
significativo al mantenimento della biodiversità della 
regione in cui si trova. 
 

L'obiettivo è quello di creare una rete europea di ZSC e zone di protezione speciale (ZPS) 
destinate alla conservazione della biodiversità denominata Natura 2000.  
 
Nell’area di mare antistante l’isola insistono l’Area Marina Protetta di istituzione nazionale 
ed il SIC Fondali dell’Isola di Ustica. 



Parole chiave 

HABITAT: l’insieme dei caratteri climatici, geologici, geografici 
etc... che favoriscono l’insediamento di certe specie animali o 
vegetali; estens. l’ambiente umano, sociale. 

PAESAGGIO: veduta, parte di un territorio che si 
abbraccia con lo sguardo da un punto di vista determinato 

AMBIENTE: insieme delle condizioni fisico – chimiche 
(temperatura, illuminazione, presenza di sali nell’acqua e nel 
terreno) e biologiche (presenza di altri organismi) in cui si può 
svolgere la vita degli esseri viventi; per es. ambiente agrario 

PERCEZIONE: atto con cu i s i acqu is i sce la 
consapevolezza e la conoscenza di una realtà esterna 
mediante i sensi (es. la percezione di un colore, di un 
oggetto, del movimento etc...) 
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HABITAT: 
- BOSCHIVO 
- MACCHIA 
- COSTIERO 

IMPRONTA  
PAESAGGISTICA 

PERCEZIONE 
C o m ’ è  i l 
paesagg i o de l 
b o s c o ,  d e l l a 
macchia. del la 
costa? 



HABITAT DELLA RNO 

BOSCHIVO 

Vasta area della zona A di 
riserva: RIMBOSCHIMENTI. 
Impiego di specie estranee al 
contesto vegetazionale (Pino 
d’Aleppo, Robinia, Eucalipto) 

BOSCO 

MACCHIA 
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BOSCHIVO 

Robinia Pino d’Aleppo Eucalipto 
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MACCHIA 
Modesti lembi di macchia, ubicati sui 
terreni più ingrati e con rocciosità 
a f f i o r a n t e , f o r n i s c o n o u n a 
testimonianza della vegetazione che 
in passato esprimeva una parte 
significativa della copertura vegetale 
della riserva. 
A Z I O N E D E L L ’ U O M O : 
I N C E N D I ,  T A G L I  E 
SOVRAPASCOLAMENTO 

BOSCO 

MACCHIA 



HABITAT DELLA RNO 
MACCHIA 

Ginestra comune Lentisco Cappero 



HABITAT DELLA RNO 
MACCHIA 

O l i v a s t r o 
( ogliastro) 

Fillirea Euforbia 
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COSTIERO 

Punta di Megna e Punta Spalmatore, che delimitano la Zona A della 
riserva marina, rappresentano due tratti di costa molto frastagliati, tra 
i più caratteristici e interessanti dell’isola. 

Torre Spalmatore 
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HABITAT DELLA RNO 
COSTIERO 

Cappero F i c o  d e g l i 
O t t e n t o t t i , 
p i a n t a  d i 
o r i g i n e 
Sudafricana.  

Le rupi costiere, sottoposte 
all’azione degli spruzzi carichi 
d i s a l s e d i n e , o s p i t a n o 
l ’endemico Limonium, qui 
ripreso in aspetti diversi. 



LA MIGRAZIONE DEGLI 
UCCELLI 

La migrazione degli uccelli nell’isola di Ustica ha luogo nel 
corso di diversi mesi, in modo particolare quella dei 
Passeriformi: la cosiddetta migrazione primaverile inizia già 
nei mesi di febbraio – marzo con le specie più precoci e 
continua nei mesi di aprile – maggio. 
 
Durante l’estate si verifica la migrazione che porta i 
contingenti dai luoghi dove si sono riprodotti, verso i luoghi 
di svernamento. 
 
La migrazione autunnale infine inizia dalla metà di agosto 
continuando in settembre e termina in ottobre – novembre. 










